Alleanza Nazionale - Venezia
Gruppo Circoscrizionale del CdQ2
 

Venezia, 17.9.2004
COMUNICATO STAMPA:
Il Polo Nautico DEVE RESTARE A SAN GIORGIO!
 

Ho contattato urgentemente telefonicamente il nuovo consigliere provinciale di An, Massimo Parravicini, che mi ha assicurato e si è fatto formalmente carico di presentare ad inizio settimana un'interrogazione urgente, basata sul testo e sulla documentazione che gli invierò come capogruppo di An nel CdQ2 e come presidente di Circolo di An di Venezia nelle prossime ore, per richiedere il rispetto delle decisioni già prese da Cdq1, Cdq1, Consiglio Comunale e Provinciale sul POLO NAUTICO, che deve rimanere e potenziarsi a San Giorgio.
 

Devono cessare le scuse e le scusette: il Polo Nautico ha prioritario diritto di esistenza e di sviluppo nell'isola e nella sede all'uopo predisposta da chi di fatto l'ha fondato, cioè il conte Cini, il cui lascito non può essere distorto da interpretazioni di comodo da parte di una Fondazione che non riteniamo possa avocarsi il diritto di decidere sull'uso della città di Venezia in barba alle volontà UNANIMI dei rappresentati del popolo e della città stessa (che con numerose migliaia di firme ha ribadito l'appoggio alla continuazione della scuola nautica sull'isola di S.Giorgio).
 

E non sono nemmeno accettabili le recentissime parole dell'assessore provinciale, che ha avuto il coraggio di invitare quasi il Comune a reperire una nuova sede per il Polo Nautico, quando la sede c'è già ed è l'unica che può garantirne la sopravvivenza: l'isola di S.Giorgio!
E' mostruoso pensare che i locali del convitto, ora restaurati, non vengano immediatamente riconsegnati alla scuola Cini, per ospitare i suoi allievi, costretti a incredibili viaggi fino alle Terre Perse del Lido!
 

L'abbiamo detto mille volte, lo ripetiamo: giù le mani dal Polo Nautico! A Venezia ed a San Giorgio devono venire prima le esigenze di una scuola marinara, poi quelle di una prestigiosa ma avulsa fondazione culturale spesso autoreferenziale, che però vuole gestire in modo privatistico un'isola che è un simbolo di venezianità! Pensare poi che mentre assurdamente l'Istituto Cini rischia di essere ammazzato per incredibili cavilli burocratici mossigli dalla Fondazione, in contemporanea proprio la Fondazione Cini si bamboleggia organizzando una mostra e dibattiti per discutere sull'antico Buon Governo, proprio ciò di cui ci sarebbe bisogno oggi, per ridare vigore e funzionalità sull'isola di San Giorgio al Polo Nautico dell'Istituto Cini, e per far rientrare sulla terra, anzi sulla laguna, le esigenze di una Fondazione, come la Cini, che non può pensare di far quel che vuole a San Giorgio!
 

Pietro Bortoluzzi
capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia
 

PS: comunico altresì di aver invitato nella conferenza dei capigruppo del CdQ2 tenutasi ieri sera tutti i gruppi ad attivarsi, cosa che dovrebbe concretizzarsi nel primo consiglio utile con una ri-approvazione del documento già approvato all'unanimità, oppure con un nuovo documento, con il quale si chiederà con forza, senza se e senza ma, il permanere del Polo Nautico nell'isola di San Giorgio, ed il suo potenziamento e restauro!
